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Cittadini in Europa

Nel Processo di costruzione dell’Europa, i cittadini 
sono il soggetto più invocato e temuto, ma nello stesso 
tempo il meno conosciuto. 

Questo vale soprattutto per le organizzazioni di cit-
tadinanza attiva che operano come attori del policy 
making europeo, tanto a Bruxelles che al livello na-
zionale e locale: Cittadini in Europa mira appunto a 
colmare questo vuoto di conoscenza. 

Nella prima parte l’autore si confronta con le tematiz-
zazioni sulla natura dell’Unione Europea, sulla cit-
tadinanza dell’Unione e sui modelli di “democrazia 
partecipativa”. 

Nella seconda, invece, sono riportati e discussi i prin-
cipali risultati di progetti di ricerca e intervento rea-
lizzati dal 2002 da Active Citizenship Network e da 
FONDACA sulla cittadinanza attiva europea. 

L’obiettivo è chiarire in che modo e con quali limi-
ti i cittadini organizzati sono tra i protagonisti dell’ 
“esperimento democratico” europeo, inteso non come 
applicazione di un modello, ma come tentativo di co-
struire una democrazia senza dar vita a una copia più 
o meno brutta di uno Stato nazionale.


